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a. Premessa     

“Ogni persona – bambino, ragazzo e adulto – deve poter fruire di opportunità educative specificamente strutturate per incontrare i propri basilari bisogni di educazione. Questi bisogni comprendono tanto i contenuti essenziali dell’apprendimento (dal linguaggio orale e scritto, alla matematica alla capacità di risolvere i problemi) quanto gli strumenti della conoscenza, le competenze, i valori e lo sviluppo delle attitudini, cioè quanto richiesto ad un essere umano per sopravvivere, sviluppare in pieno le proprie capacità, vivere e lavorare dignitosamente, partecipare allo sviluppo, migliorare la qualità della propria vita, prendere decisioni informate, continuare ad apprendere” (The Dakar Framework for Action, Art.1).

 In coerenza con l’articolo 3 della Costituzione italiana che recita: “compito della Repubblica è rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese”, altresì è compito della scuola, come comunità educante, quella di rimuovere ogni ostacolo alla formazione/ costituzione della persona. Deve offrire ad ogni persona gli strumenti che possano renderlo consapevole del proprio essere e del proprio crescere nella società. Questo diritto varia in relazione ai contesti, alla storia, alla cultura, alle condizioni, al divenire dell’esperienza umana. È quindi compito delle comunità educanti individuare per ogni persona, in ciascuno specifico momento della vita e nelle condizioni in cui oggettivamente essa si trova, quali siano i diritti educativi essenziali, elaborando le più efficaci strategie per raggiungerli.

In questa prospettiva si inquadra la direttiva ministeriale Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica, “che delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola italiana al fine di realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e gli studenti in situazione di difficoltà. La Direttiva ridefinisce e completa il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione della disabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente: “svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”. La Direttiva estende pertanto a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla Legge 53/2003.

Alla luce di quanto esposto, ogni team di lavoro per la scuola dell’infanzia e della primaria, ogni consiglio di classe per la scuola secondaria di I grado predispone un piano didattico personalizzato (PDP) annuale, che ogni anno deve essere aggiornato (riferimento al protocollo d’accoglienza D.A., Diversamente abili, D.S.A., Disturbi specifici per l’apprendimento, N.A.I, Neoarrivati in Italia; altri B.E.S. tutti coloro che non rientrano nelle altre tipologie di casi).

Il piano annuale deve essere uno “strumento di progettazione” dell’offerta formativa della scuole “in senso inclusivo, è lo sfondo ed il fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno nel realizzare gli obiettivi”.

Il nostro Istituto, quindi, si muove sulle indicazioni ministeriali, ma da sempre è volta a creare un clima dell’accoglienza e dell’individualizzazione dei percorsi, facendo sì che l’ambito dell’apprendimento sia proficuo e positivo   affinché ognuno possa esprimere se stesso e valorizzare le proprie attitudini.

1) Identificazione preventiva e rilevazione delle difficoltà (per alunni DSA)
È importante effettuare un’individuazione precoce dei bambini “a rischio DSA” sia per poter intervenire tempestivamente con le adeguate misure didattiche di supporto, sia per evitare situazioni di disagio e possibili ripercussioni psicologiche (senso di frustrazione per gli scarsi risultati e convinzione di non essere compresi, con conseguente demotivazione fino all’abbandono scolastico). Come stabilisce anche la legge 170/2010 (Art. 3 punto 3), compito di individuare e riconoscere le prime difficoltà spetta alle scuole di ogni ordine e grado, inclusa la scuola dell’infanzia ed è auspicabile che ciò avvenga entro i primi anni della scuola primaria. Ciononostante sussistono casi in cui le difficoltà diventano sistematiche e più evidenti solo nel momento dell’ingresso dell’alunno nella scuola secondaria di primo grado, quando viene a scontrarsi con richieste maggiori. Un ruolo fondamentale è quindi assegnato alla capacità di osservazione e all’esperienza degli insegnanti. Quando l’insegnante osserva prestazioni atipiche da parte di un alunno, deve innanzitutto predisporre specifiche attività di recupero e potenziamento per verificare se le difficoltà possono essere superate. Se però dopo tali interventi l’atipia permane occorre prendere in considerazione la possibile presenza di un disturbo specifico di apprendimento. 

2) Condivisione delle osservazioni

Gli insegnanti condividono le loro osservazioni con i colleghi che compongono il team docenti (scuola dell’infanzia/primaria) o il consiglio di classe (scuola secondaria di primo grado). 

Dopo attenta valutazione il team/il consiglio di classe decide di comunicare alla famiglia le difficoltà riscontrate, consigliando che è opportuno far sottoporre l’alunno a una valutazione più approfondita da parte di uno specialista. Il team/il consiglio di classe redige a tale scopo la Scheda di osservazione. 

Se si tratta di difficoltà nell’area cognitiva, si compila la Richiesta di valutazione (vedi allegato) sulla quale vengono riportate le osservazioni degli insegnanti in merito a un possibile disturbo/difficoltà  e la raccomandazione ai genitori di avviare un iter diagnostico. 

Tale richiesta, redatta in due copie (una per la famiglia e una per la scuola), viene firmata dagli insegnanti del team o dal coordinatore di classe e dal Dirigente scolastico e quindi protocollata prima di essere consegnata alla famiglia.
In caso di difficoltà di altro tipo:

· alunni che necessitano di arricchimento delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche in quanto viventi in contesti sociali culturalmente deprivati e poveri di sollecitazioni

· alunni nomadi, migranti, caminanti 

· alunni con dei comportamenti dirompenti, auto ed etero aggressivi, destabilizzanti il contesto scolastico, limitanti le relazioni sociali e l’apprendimento manifestati da alunni non certificati

· alunni con problemi di autostima, scarsamente motivati, solitari, poco partecipativi nei contesti di vita dei coetanei a scuola sia fuori dalla scuola

· alunni che necessitano di contesti di apprendimento strutturati con accesso a diversi stili comunicativi e diverse modalità di concretizzazione delle esperienze (ad esempio alunni che necessitano di un potenziamento delle esperienze concrete in laboratori interni o esterni alla scuola.

Si decide se redigere un PDP o, se la situazione lo richiede, di consigliare eventualmente un approfondimento o di contattare i Servizi sociali.

Per gli alunni NAI si redige il PDP /NAI (vedi protocollo NAI).

3)  Comunicazione alla famiglia

Il coordinatore di classe o un insegnante del team fissa un appuntamento con i genitori dell’alunno per illustrare le difficoltà rilevate e consigliare eventualmente un approfondimento presso un centro diagnostico specializzato. 

Il docente presenta ai genitori la Richiesta di valutazione (redatta in doppia copia e protocollata) sulla quale viene apposta la data e la firma per ricevuta di almeno un genitore.

Nello stesso momento i genitori ricevono anche il documento e il modulo con cui dovranno comunicare l’Avvio della valutazione, indicando data e luogo dell’appuntamento con lo specialista. 

Si fissa quindi un successivo appuntamento (circa una decina di giorni dopo), in occasione del quale i genitori dovranno dare riscontro in merito alle loro intenzioni. 

4) Archiviazione della richiesta

La copia della Scheda di osservazione e Richiesta di valutazione che resta alla scuola viene trasmessa alla segreteria per essere archiviata nel raccoglitore Bes.

5) Riscontro da parte della famiglia

Durante il successivo incontro tra il coordinatore di classe o un insegnante del team e i genitori, questi devono comunicare se hanno provveduto a fissare un consulto presso i servizi sanitari territoriali di competenza, autorizzati ad emettere una diagnosi in merito alla difficoltà rilevata. Restituiscono quindi il modulo di Avvio della valutazione che deve riportare i dettagli dell’appuntamento (ente e data). 

Questo modulo dovrà essere compilato e firmato anche nel caso in cui i genitori decidessero di non sottoporre l’alunno ad accertamenti; in questo caso il modulo verrà protocollato e archiviato nel fascicolo personale dell’alunno. Il team docenti o il consiglio di classe procederà alla stesura del PDP sulla base delle osservazione effettuate dai docenti che verrà inserito nel raccoglitore BES/PDP. 

Se invece risulta avviato l’iter diagnostico, dopo essere stato protocollato, il modulo viene fotocopiato e una copia viene inserita nel raccoglitore BES/PDP per attestare che l’alunno è in fase di certificazione. L’insegnante/il coordinatore che ha incontrato i genitori provvederà a informare anche gli altri colleghi e si procederà alla stesura del PDP. 

6) Diagnosi clinica: cos’è e chi può rilasciarla

La diagnosi clinica è il documento che lo specialista redige dopo aver sottoposto il ragazzo alle valutazioni e ai test per la rilevazione di eventuali disturbi/difficoltà o disabilità. Attualmente la prima certificazione diagnostica può essere rilasciata da servizi di Neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza pubblici e privati accreditati. 

7) Certificato per l’individuazione dello stato di handicap

Lo specialista provvede a compilare una relazione clinica e un certificato per la domanda di accertamento per l’individuazione dello stato di handicap ai fini dell’integrazione scolastica, con parere positivo dell’ASL, per la conseguente richiesta dell’insegnante di sostegno da parte della scuola. La famiglia consegnerà questo certificato all’ ASL per fissare un appuntamento con il Collegio per l’individuazione dell’alunno in situazione di handicap.

Sul nostro territorio gli enti a cui attualmente è possibile rivolgersi per una prima certificazione sono: 

   Azienda ospedaliera di Lecco:


Neuropsichiatria ospedale di Lecco tel. 0341.489157

Neuropsichiatria ASL  di Merate  tel. 039.999531

   Istituto La Nostra Famiglia di Bosisio Parini tel. 031.877111 o di Lecco 0341.495564

8) In attesa della diagnosi/relazione o del verbale ASL di accertamento alunni DA

L’iter diagnostico per arrivare a un’eventuale certificazione può essere lungo e richiedere diversi mesi (sia in attesa del primo appuntamento che per lo svolgimento delle prove e valutazioni necessarie). Prima dell’inizio del percorso, il team e o il Consiglio di classe redigerà la Scheda di osservazione.

La recente normativa riguardante i BES consente comunque agli insegnanti di adottare una didattica personalizzata per l’alunno che presenta delle difficoltà anche in assenza della diagnosi clinica. 

Il team/il consiglio di classe può quindi stendere un PDP sulla base delle proprie osservazioni e valutazioni che verrà poi modificato e integrato in un secondo tempo quando sarà disponibile la relazione dello specialista, oppure in caso di diagnosi di disabilità, verrà redatto un PEI.

9) Presentazione della relazione clinica e verbale Asl in segreteria

Dopo aver ottenuto la diagnosi/relazione clinica o il verbale di accertamento ASL, i genitori devono presentare il documento presso la segreteria dell’Istituto. 

È anche possibile che essi decidano autonomamente di sottoporre il figlio ad accertamenti diagnostici, senza aver ricevuto alcuna indicazione da parte degli insegnanti. Anche in questo caso dovranno consegnare il documento in segreteria.

Una terza possibilità è che un alunno proveniente da un’altra scuola o un altro istituto disponga già di una diagnosi o certificazione BES. In questo caso il documento viene trasmesso alla segreteria direttamente dalla scuola di provenienza, insieme a tutti gli altri documenti necessari per il trasferimento. 

La segreteria dell’Istituto, ricevuta la diagnosi/relazione clinica/verbale di accertamento ASL, la protocolla e ne fa una copia: la copia viene consegnata immediatamente ai genitori, l’originale viene trasmesso al Dirigente Scolastico, il quale a sua volta lo inoltra ai referenti d’istituto per i BES e, successivamente, viene archiviato nel raccoglitore BES/DSA o nel fascicolo riservato di ogni alunno DA.
Sulla base della diagnosi o certificazione, i referenti BES aggiornano il relativo elenco con tutti i dati necessari, informano e autorizzano i docenti alla consultazione, affinché si proceda alla stesura del PDP o del PEI in caso di disabilità.

Per nessun motivo la documentazione deve essere portata all’esterno della scuola o riprodotta.

Tutti gli insegnanti devono essere informati dell’avvenuta certificazione dell’alunno e tutti dovranno collaborare alla stesura del Piano Didattico Personalizzato e del PEI. 

Verbale ASL

Il verbale dell'accertamento collegiale rilasciato dall’ASL è il documento che attesta la disabilità dell'alunno ed è indispensabile per attivare tutte le forme di supporto e tutela previste dalla normativa vigente. 

Tale verbale ha una validità stabilita dalla commissione stessa; alla scadenza l’iter diagnostico deve essere ripetuto. 
Dopo aver ricevuto il verbale che attesta la situazione di Handicap, la famiglia provvederà a comunicarlo allo specialista di riferimento e a richiedere la stesura della diagnosi funzionale che deve essere redatta entro un anno; la famiglia deve sollecitare lo specialista alla stesura di questo documento e consegnarlo a scuola nel momento in cui ne viene in possesso.

La segreteria lo protocolla, ne consegna una copia alla famiglia e archivia l’originale nel fascicolo riservato dell’alunno.

Tutti gli insegnanti devono essere informati dell’avvenuta certificazione dell’alunno e concorrono alla compilazione del modello A, nuove segnalazioni, (trasmesso dall’UST), entro la scadenza comunicata dall’ufficio stesso.

Successivamente ogni anno, entro i termini stabiliti dall’UST, si provvederà alla compilazione del modello A per la richiesta di ore di sostegno per l’anno scolastico successivo. 

Se gli insegnanti ritengono necessaria la presenza di un educatore ad personam, provvedono a compilare l’apposito modulo fornito dall’UST entro i termini comunicati.

b. Il Piano Didattico Personalizzato (PDP) – Alunni BES
1) Cos’è il PDP

Il Piano Didattico Personalizzato (PDP) è lo strumento utile per la pianificazione di un progetto mirato per l’alunno con BES. Consente infatti di fissare le strategie didattiche generali e/o particolari per ogni singola materia/area di competenza al fine di permettere all’alunno di raggiungere il successo scolastico. Contiene sia la rilevazione delle difficoltà sia le modalità che si intendono adottare per farvi fronte.

Il PDP è frutto della collaborazione tra scuola, famiglia ed eventualmente specialisti o servizi territoriali.

Nel concreto è un documento che riporta tutto ciò che occorre garantire all’alunno nel suo agire quotidiano sulla base delle indicazioni ricavate dalla diagnosi o certificazione delle osservazioni degli insegnanti e anche delle informazioni fornite dalla famiglia e dall’alunno stesso. Prende in considerazione l’alunno nella sua totalità di individuo in quanto le varie difficoltà possono avere ripercussioni sull’aspetto scolastico relazionale, emotivo e comportamentale. 

2) Chi redige il PDP

Il PDP deve essere redatto all’inizio di ogni anno scolastico successivo dal team/dal consiglio di classe entro il termine stabilito dalla normativa, o al momento della presentazione della certificazione o diagnosi da parte della famiglia o qualora il team/consiglio di classe lo ritenga opportuno. È un documento che segue l’evoluzione dell’alunno e tiene conto di ogni suo cambiamento; puó avere anche carattere temporaneo. Se la certificazione o diagnosi viene consegnata ad anno scolastico già iniziato o sulle base delle osservazioni del consiglio di classe/team, il PDP può essere rivisto ed eventualmente modificato. 

Fondamentale è la condivisione del documento con la famiglia.

A volte può essere utile o necessario per i docenti consultare direttamente lo specialista che ha redatto la diagnosi o certificazione o i servizi sociali, per comprendere meglio la situazione dell’alunno e per scegliere strategie e strumenti in modo più mirato e consapevole. Ciò può avvenire però solo con il consenso della famiglia.

3) Compilazione modello PDP

Nel nostro istituto è in uso un modello di PDP/BES elaborato dalla Commissione G.L.I. 

Il documento si conclude con il patto formativo tra la scuola, la famiglia e l’alunno stesso. Anche la famiglia deve impegnarsi infatti a garantire supporto e controllo durante le attività di studio e di svolgimento dei compiti a casa.

4) Presentazione del PDP alla famiglia

Il PDP viene redatto in due copie. Entrambe le copie devono essere firmate da tutti gli insegnanti/i membri del consiglio di classe, dal coordinatore di classe e dal Dirigente scolastico. Il team/il coordinatore fissa quindi un appuntamento con i genitori per presentare e illustrare il documento. 

I genitori firmano entrambe le copie del PDP alla presenza del coordinatore/ team. È importante apporre anche la data in cui il PDP viene approvato, perché a partire da quel momento i docenti dovranno attenersi alle misure e alle strategie concordate. Quindi

· una copia del documento viene consegnata ai genitori.

· l’altra copia viene trasmessa ai referenti di istituto per i BES che ne danno comunicazione al Dirigente e la archivia nel raccoglitore BES/PDP. 

Sempre al referente BES dovrà essere inviata una copia del documento in formato digitale sulle chiavette dei team docenti (scuola dell’infanzia/primaria) o del consiglio di classe (scuola secondaria di primo grado). 

c. Piano educativo individualizzato (PEI) – Alunni DA
1) Che cos’è il PEI

è redatto entro la fine di novembre  di ogni anno scolastico dai docenti del consiglio di classe/team ed è condiviso con le famiglie. È sottoposto a verifiche ed aggiornamenti periodici. Il PEI è il documento nel quale vengono descritti gli interventi integrati predisposti per l'alunno diversamente abile; comprende progetti didattico-educativi volti al conseguimento di competenze, riabilitativi e di socializzazione, individualizzati.

Il PEI dovrà contenere le seguenti parti: 

  A. Analisi della situazione di partenza

A1 Elementi desunti dalla diagnosi funzionale e/o altra documentazione clinica

A2 Elementi desunti dal rapporto insegnante-famiglia

A3 Elementi desunti dalle fonti indirette (schede di valutazione, documenti, relazioni e verfiche periodiche degli anni precedenti) e dirette (osservazioni sistematiche, test d’ingresso, colloqui con insegnanti precedenti ecc.)

  B. Percorso educativo – didattico 
B1 Curricoli 

B2 Individuazione delle metodologie didattiche

B3 Organizzazione del lavoro scolastico (modalità di utilizzo delle risorse, tempi, spazi, gruppi ecc.)

B4 Verifica e valutazione

B5 Progetto dell’educatore ad personam (se presente)

2)  Diagnosi funzionale (DF) e Profilo Dinamico Funzionale (PDF) 

La  Diagnosi funzionale (DF)  educativa si pone come obiettivo fondamentale la conoscenza più estesa e la comprensione più approfondita possibile dell’alunno nel suo funzionamento, con i punti di forza e i deficit. Questa conoscenza deve però essere “funzionale ed educativa” utile alla realizzazione concreta e quotidiana di attività didattiche e educative appropriate, significative ed efficaci. Dovrebbe essere un percorso globale di conoscenza e comprensione profonda del funzionamento del soggetto e dei suoi contesti.

Il Profilo Dinamico Funzionale (PDF) funge da strumento di raccordo tra la conoscenza dell’alunno, prodotta dalla Diagnosi funzionale educativa, e la definizione di attività, tecniche, mezzi e materiali per la prassi didattica di ogni giorno. 

E’ redatto o aggiornato entro la fine di ottobre  di ogni anno scolastico dai docenti del consiglio di classe/team e controfirmato dallo specialista che ha redatto la diagnosi.

Le operazioni del Profilo dinamico funzionale dovrebbero aiutarci a ricostruire, dai dati della Diagnosi funzionale, una sintesi integrata che ci permetta di comprendere le caratteristiche dell’alunno, trasformandole in obiettivi a breve, medio e lungo termine. Il PDF è definito dinamico perché ha anche lo scopo di indicare il prevedibile livello di sviluppo che il minore potrà raggiungere nell'arco temporale, medio - breve, considerato. Ha l’obiettivo di costituire premessa e indicazione per la predisposizione di un piano di interventi personalizzati. È importante che nel profilo vi sia un’ottica positiva, che metta in evidenza le capacità dell’alunno e stimoli a promuovere sviluppo e crescita, al di là di un’ottica patologica e legata al pessimismo del deficit. 

Il PDF si compila “in via orientativa, alla fine della seconda elementare, della quarta elementare, alla fine della seconda media, …………… fermo restando che il profilo dinamico funzionale è aggiornato, come disposto dal comma 8 dell'art. 12 della legge n. 104 del 1992, a conclusione della scuola materna, della scuola elementare, della scuola media e durante il corso di istruzione secondaria superiore.” (D.P.R. 24 febbraio 1994)

Una copia del PDF viene inserita nel fascicolo riservato dell’alunno e una copia in formato digitale deve essere salvata sulla chiavetta del team/consiglio di classe.

3) Presentazione del PEI alla famiglia

Il PEI viene redatto in due copie cartacee (in tre copie se è presente l’educatore).Tutte  le copie devono essere firmate da tutti gli insegnanti del team/i membri del consiglio di classe, dall’educatore (se presente) e dal Dirigente Scolastico. Gli insegnanti fissano quindi un appuntamento con i genitori per presentare e illustrare il documento. Quindi:
· una copia del documento viene consegnata ai genitori.

· una copia viene inserita nel fascicolo riservato dell’alunno

· una copia viene trasmessa al comune di residenza dell’alunno (se presente l’educatore).

· una copia in formato digitale deve essere salvata sulla chiavetta del team/consiglio di classe.

4) Modello A - Alunni DA
L’insegnante di sostegno, in collaborazione con il consiglio di classe/team, provvede alla stesura del modello A secondo modalità e tempi indicati dall’USP. 

Il referente per ogni ordine di scuola provvederà a raccogliere i modelli A, a inoltrarli alla segreteria e ad archiviarne una copia nel fascicolo riservato dell’alunno.

5) Progetto per la richiesta dell’educatore

Il team/ consiglio di classe  e l’educatore (se già presente) compilano il modello inviato dall’UST.

Il referente per ogni ordine di scuola provvederà a raccogliere i modelli, a inoltrarli alla segreteria e ad archiviarne una copia nel fascicolo riservato dell’alunno.
6) Valutazione

Il PEI deve essere formulato esclusivamente sulla base delle effettive capacità dell'alunno e la valutazione consiste nel verificare se, in base a questo PEI, l'alunno ha maturato apprendimenti superiori a quelli iniziali (art. 16 comma 2 L. 104/92).  La valutazione riguarda il comportamento, le discipline e le attività svolte e viene espressa in voti da 0 a 10 (comma 1 dpr n. 122/09 art 9). Quindi l'alunno se ha realizzato miglioramenti rispetto ai livelli iniziali di apprendimento, ha diritto alla promozione, dovendosi rilasciare l'attestato solo quando questi miglioramenti non vi siano stati.

d. Esami


 Alunni DA: 
gli esami si svolgono anche con prove "differenziate" "idonee a valutare  il progresso dell'alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali" (art. 16 commi 2 e 3 della L. n°104/92).
Anche la prova nazionale INVALSI deve essere corrispondente agli insegnamenti impartiti e quindi le prove "sono adattate, ove necessario in relazione al PEI, a cura dei docenti componenti la Commissione. Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma di licenza."

Alunni BES: 
le prove saranno svolte con l’utilizzo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative previste dal PDP e consentite dalla normativa vigente.

e. Aggiornamento degli elenchi BES

Dopo l’approvazione di ogni nuovo PDP-PEI i referenti BES devono aggiornare l’elenco degli alunni con BES (per classe e per plesso) con i dati del PDP. È importante disporre sempre di un elenco aggiornato da poter trasmettere tempestivamente agli enti superiori che dovessero farne richiesta, ad esempio in previsione delle Prove INVALSI o dell’Esame di Stato. 
Chi fa cosa

Scuola

· Identifica i casi sospetti di BES

· Avvia attività di recupero didattico mirato

· Prende atto delle persistenti difficoltà e ne informa la famiglia e/o i servizi sociali

· Redige il PDP o il PEI

Famiglia

· Riceve la richiesta di valutazione dalla scuola

· Si rivolge ai servizi specialistici o sociali per avviare l’iter diagnostico

· Se presente, trasmette la diagnosi/relazione alla scuola

· Approva il PDP o il PEI 

Servizi specialistici o Servizi sociali

· Eseguono l’iter diagnostico o di intervento

· Consegnano la diagnosi/relazione alla famiglia

· Collaborano con i docenti  

Il ruolo del Dirigente Scolastico

Il Dirigente scolastico è il garante delle opportunità formative offerte e dei servizi erogati ed è colui che attiva ogni possibile iniziativa affinché il diritto allo studio di tutti e di ciascuno si realizzi.

In particolare:

· garantisce il raccordo di tutti i soggetti che operano nella scuola con le realtà territoriali;

· stimola e promuove ogni utile iniziativa finalizzata a rendere operative le indicazioni condivise con Organi collegiali e famiglie;
· promuove attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze specifiche diffuse;

· promuove e valorizza progetti mirati, individuando e rimuovendo ostacoli, nonché assicurando il coordinamento delle azioni (tempi, modalità, finanziamenti);

· definisce, su proposta del Collegio dei Docenti, le idonee modalità di documentazione dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati di alunni e studenti con BES e ne coordina l’elaborazione e le modalità di revisione;

· gestisce le risorse umane e strumentali;

· promuove l’intensificazione dei rapporti tra i docenti e le famiglie di alunni con BES, favorendone le condizioni e prevedendo idonee modalità di riconoscimento dell’impegno dei docenti;

· attiva il monitoraggio relativo a tutte le azioni messe in atto, al fine di favorire la riproduzione di buone pratiche e procedure od apportare eventuali modifiche.

Per la realizzazione degli obiettivi previsti e programmati, il Dirigente scolastico si avvale della collaborazione di un docente (referente o funzione strumentale) con compiti di informazione, consulenza e coordinamento e del G.L.I..
Il ruolo dei Referenti BES d’Istituto

I Referenti BES sono responsabili della corretta applicazione del protocollo e quindi garantiscono l’inclusione dell’alunno BES nelle classi.

I referenti, che avranno acquisito una formazione adeguata e specifica sulle tematiche a seguito di corsi formalizzati o in base a percorsi di formazione personali e/o alla propria pratica

esperienziale/didattica, diventano punto di riferimento all’interno della scuola in particolare assume le seguenti funzioni:

· forniscono informazioni circa le disposizioni normative vigenti;

· collaborano, ove richiesto, alla elaborazione di strategie volte al superamento dei problemi nella classe con alunni BES;

· offrono supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di valutazione;

· curano la dotazione bibliografica e di sussidi all’interno dell’Istituto;

· diffondono e pubblicizzano le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento;

· forniscono informazioni riguardo alle Associazioni/Enti/Istituzioni/Università ai quali poter fare riferimento per le tematiche in oggetto;

· funge da mediatore tra colleghi, famiglie, studenti (operatori dei servizi sanitari, EE.LL. ed agenzie formative accreditate nel territorio;

· informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con BES.
f. Modulistica
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Richiesta di valutazione per sospetto di 

difficoltà di apprendimento

Per l’alunno

cognome 
 
nome 


nato a 
 
il 


residente a 


Osservazioni e valutazioni che motivano la richiesta:

Allegati: 
- Vademecum BES


- ____________________________________

Il coordinatore                     Il Dirigente scolastico                       per accettazione
-------------------                    -----------------------------                            I genitori

                                                            ----------------------------

Olginate, lì ___________________

Avvio della valutazione per sospetto di 

difficoltà di apprendimento

I genitori dell’alunno

cognome 
 
nome 


nato a 
 
il 


residente a 


comunicano 

·  di aver fissato appuntamento per un accertamento in data 


presso 


·  di aver deciso di non procedere con gli accertamenti.

Il  coordinatore

_____________________

Il Dirigente scolastico

_______________________

I genitori

_____________________

_____________________

Olginate, lì ___________________
Dichiarazione della famiglia

I genitori dell’alunno

cognome 
 
nome 


nato a 
 
il 


residente a 


dichiarano di non acconsentire alla stesura e all’attuazione del PDP.

Il coordinatore

_____________________

Il Dirigente scolastico

_______________________

I genitori

_____________________

_____________________

Olginate, lì ___________________

